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Una nuova fabbrica e 1800 assunzioni | T u t ^ e r ^ < J ^ J f z z a 

a Napoli nell'intesa per l'Alfa Romeo ma peA p^ti anàvoro 
L'ipotesi d'accordo dopo 24 ore consecutive di trattative - Risanamento del gruppo, organizzazio
ne del lavoro, investimenti, occupazione i punti fondamentali - Lunedì i consigli di fabbrica 

l ' U n i t à / sabato 18 febbraio 1978 

Lunedì trattative alla Confindustria - Mercoledì al ministero del
l'Industria - Multinazionale IBP licenzia in Italia e amplia all'estero 

ROMA — La volata finale 
è durata ventiquattro ore. Al
le 8 di ieri mattina l'ipotesi 
di massima per la \erUw.a 
Alfa Romeo, che nei giorni 
scorsi compiva un anno, po
teva dirsi raggiunta. Ma il ta
volo delle trattative non è 
«tato abbandonato: Intersind. 
sindacati e azienda hanno 
proseguito, senza interruzio
ni, sino al pomeriggio a spe
cificare meglio alcuni detta
gli tecnici dell'intesa. Lunedì 
si riuniscono i consigli di fab
brica e per martedì e mer
coledì sono convocate le as
semblee generali dei lavo
ratori. 

Due i cardini dell'intesa: 
fl Mezzogiorno e il risana
mento finanziario e produt
tivo del gruppo. Il nuovo sta
bilimento nell'area napoleta
na (il cosidetto A Pomi 2, 
Alfa Pomiglinno cioè) si fa 
rà . L'occupazione prevista è di 
1.200 1.400 unità. I tempi di co
struzione: entro '}() mesi dal
l'espletamento delle pratiche 
burocratiche. Le assunzioni 
saranno effettuate dodici me
si prima dell'entrata in mar
cia degli impianti. Altre 400 
nuove assunzioni sono state 
strappate per l'Alfa Sud: un 
centinaio saranno giovani 
prelevati dalle liste speciali 

per il preavviamento al la
voro (si tratta di contratti di 
formazione e lavoro). 

Sempre per l'Alfa Sud, 1' 
ipotesi di accordo prevede in
vestimenti per 120 miliardi 
in modo da portare entro il 
1980 la produzione giornaliera 
a 750 automobili (contro le 
attuali 310). Con i nuovi in
vestimenti si introdurranno 
due nuove iinee. saranno 
scorporati i magazzini e sa
ranno ampliati i capannoni 
della carrozzeria: questo per 
evitare le strozzature e le 
rigidità impiantistiche, prò 
duttivc e organizzative di cui 
.soffre l'Alfa Sud. 

Gruppi di 
produzione 

Per gli stabilimenti del 
Nord si prevede l'introduzio
ne di sperimentazioni nel cam
po dell'organizzazione del la
voro: alle linee di montag
gio il lavoro sarà organiz
zato per gruppi di produzio
ne. Alle linee di montaggio 
delle testate si sperimenterà 
la ricomposizione delle man
sioni con una forte spinta, 
quindi, alla professionalità. Un 
altro esempio: alla tappez
zeria migliorando le condizio
ni di lavoro (e qui si riprende 

un esperimento già positiva 
mente in corso all'Alfa Sud) 
si recupera un 10 per cento 
di produttività. Per il Nord 
l'ipotesi di intesa prevede il 
ripristino del turn over utiliz
zando la manodopera ex L'ni-
dal. Nei reparti professionali 
(sono gli ausiliari non lega
ti all'avviamento della produ
zione) si sperimenterà l'au
togestione dei gruppi di la
voro. 

Riflessi positivi si avranno 
anche alla Spica di Livorno 
(1.800 lavoratori, produce le 
componenti-auto per tutto il 
gruppo e lavora anche per 
l 'esterno): con l'aumento del
le produzioni proviste dall 'ac
cordo aumenterà anche l'or
ganico. Infatti, ogni auto in 
più prodotta dal gruppo si
gnifica quattro ore di la 
voro in più a Livorno. All'Al
fa Pomigliano 1 verrà sosti
tuita la produzione del fur
gone F 12 con un'iniziativa 
congiunta di Fiat e Alfa. 

In tutti gli stabilimenti si 
introduce il confronto (ogni 
quattro mesi) sui programmi 
produttivi area per area: si 
introducono, così, elementi di 
programmazione che dovreb
bero permettere la riduzio
ne della microconflittualità. 
i Superiamo cosi — dice Mar-
ras, delegato di Arese — 1' 
improvvisazione. il vivere 

giorno per giorno, le carenze 
gestionali. Sono malanni che 
ci portiamo dietro dall'esplo
sione della crisi petrolifera *. 
E' importante notare a que 
.-•to proposito the questo de 
mento non era presente nella 
piattaforma ma è stato in
trodotto nel cor-o delle trat
tative e dopo l'esperienza Fiat. 
Per il salario è previsto un 
aumento medio mensile di 
Hi.000 lire con l'introduzione 
di alcuni elementi di perequa
zione. 

Bastoni fra 
le ruote 

Che giudizio dare di questo 
accordo? Ne parliamo con al
cuni delegati del coordina
mento. Dice Conte, di Pomi
gliano: / E' la vertenza più 
sofferta di questi ultimi anni. 
Siamo partiti da condizioni 
diflicili sia nell'azienda che 
nel Paese. E' un accordo mol
to più concreto di quello fatto 
per la vertenza del '74. Con 
l'intesa di oggi, sgombriamo 
il campo dalle polemiche sullo 
stabilimento napoletano: il ri
sanamento è possibile, ma ci 
vogliono nuovi investimenti *•. 
Interviene Marras : « La piat
taforma rivendicativa nasce 
nella metà del '7t> con davanti 
le cifre del deficit del '75. Nel 

'"fi il bilancio migl.ora. onui 
chiudiamo una vertenza con 
una situazione che è peg
giorata sia finanziariamente 
che produttivamente. Di tutto 
questo l'intesa tiene conto. La 
sostanza politica nell'accordo. 
comunque, c'è ». 

Bastoni fra le ruote di que
sta vertenza ne sono stati 
messi parecchi. Nell'ultimo 
anno all'Alfa ci sono stati 
quattro episodi di terrorismo; 
l'uso strumentale delle noti 
zie sul deficit; poi le minacce 
di non poter pagare gli sti
pendi di febbraio. E prima 
ancora, le trattative che si 
aprono sei mesi dopo la pre
sentazione delle richieste e 
dopo M) ore di sciopero (in 
totale ne sono state effettuate 
140). «Abbiamo superato gli 
ostacoli — ha detto Massa-
cesi. presidente dell'Intersind 
— con fiducia nell'avvenire: 
l'accordo è una sfida alle dif
ficoltà recenti ». 

Giuseppe F. Mennella 

Lunedi 20 febbraio alla ore 
16 presso la Direzione del 
PCI si riunisce la Commissione 
In preparazione della confe
renza operaia su « Il ruolo del
la classe operaia nella lotta 
culturale e ideale ». Introdurrà 
il compagno Giovanni Ber
linguer. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Le operaie, che 
erano in tante e tutte con 
il loro tradizionale copricapo 
della divisa di lavoro, apri 
vano il grande corteo. Al di 
là di questo mare bianco si 
intravvedevano i gonfaloni dei 
Comuni e le fasce tricolori 
dei sindaci. Più dietro ancora 
il serpente operaio che si sno
dava per le viuzze medie
vali del centro storico per un 
paio di chilometri. La mani
festazione nazionale dei di 
pendenti IBP, svoltasi ieri a 
Perugia con una partecipa 
zione di oltre 8000 lavoratori, 
ha sortito immediatamente un 
primo effetto positivo: la ria 
portimi delle trattative con 1' 
azienda. 

Lunedì pomeriggio alla se
de della Confindustria a Ro 
ma IBP, consigli di fabbri 
ca e confederazioni sindacali 
siederanno attorno ad un co
mune tavolo per esaminare 
le prospettive produttive del 
gruppo. Mercoledì poi il ta
volo delle trattative si spo 
sterà al ministero dell'Indù 
stria dove i Buitoni discu
teranno con le quattro re
gioni (Puglia. Umbria. Lazio 
e Toscana) interessate alla 
questione IBP oltre che con 
rappresentanze sindacali e di 
fabbrica. 

La sospensione delle prò 

cedure di licenziamento, an
nunciate l'altra sera, e la 
notizia de'la disponibilità mio 
va a trat tare s.gnifica forse 
che si può già prevedere un 
* lieto fine * per la vicenda 
cominciata un mese fa con 
la dichiarazione del gruppo 
alimentare di licenziare 1200 
operai, tra Perugia, San Se 
poltro e Aprilia. e chiudere 
definitivamente lo stabilimen
to della cittadina pontina? 

Nient'affatto. La lotta ope 
raia prosegue. Il coordina
mento nazionale della IBP 
riunitosi iersera a Perugia. 
insieme alla segreteria na
zionale della Filia. ha deciso, 
pur valutando {Xisitivamente 
i nuovi varchi aperti da que
sta prima rase di battaglia. 
per lunedì e mercoledì pros
simi altre due ore di scio 
pero per tutti gli stabilimenti 
italiani del gruppo. 

Il consenso delle forze poli
tiche democratiche, degli en
ti locali, delle associazioni di 
massa, dei commercianti e 
degli studenti è stato presso
ché totale. 

Non un negozio era aperto 
ieri mattina in tutta la c.t-
tà ; la solidarietà con i la
voratori della Perugina e con 
gli altri lavoratori del grup
po ha permesso una straor
dinaria partecipazione di tut
ti gli strati sociali. 

Andrea Cianfagna. segre 
tario nazionale della Fili,», ha 
r.badilo ampiamente la linea 
delie confedera/, oni sindaca 
li; la IBP por « salvarsi • 
ha necessità eh investire e di 
diversificare la produzione. 
Durante il comi/io di (ìian 
fagna alcun: volenterosi del 
consiglio di fabbrica distr. 
buivano fotocopie di un arti 
colo apparso precedentemen 
te sul quotidiano parigino « Le 
Monde » in cui vi era la noti 
zia che la IBP francese ha 
concluso l'acquisto a Caudry. 
nel nord della Francia, di 
dieci ettari di terreno su cui 
costruire una fabbrica di pre 
cucinati e precotti per 400 la 
voratori. 

In pia/za Quattro Novcm 
bre. dove erano stipate le 
8000 persone, c'è stato un at 
timo di brusio generale. Ma 
come? Questo è l'obiettivo 
che cons.gii di fabbrica, sin 
data t i . Regioni, forze politi 
che democratiche hanno so 
.stenuto per anni, sia a Pi' 
rugia che nelle altre fabbri 
che del gruppo, ed ora ar
riva questa notizia? (ìli spa 
zi per i precucinati allora ci 
sono nel mercato e non è vero 
che i Buitoni sono senza soldi. 
Questi i commenti dei lavo 
nitori. Ma lunedi a Roma si 
discuterà anche di questo. 

m. m. 

Da tutta la Valle dell'Ufita alla manifestazione di Ariano Irpino 

Finita la Fiat di Crottaminarda 
chi entrerà nello stabilimento? 

In cinquemila al corteo - « Le assunzioni devono essere fatue nel comprenso
rio » - Nessuna discriminazione tra uomini e donne-1 pericoli del clientelismo 

ARIANO IRPINO — La manifestazione di ieri 

Prima c'era la crisi adesso non più 

La Confagricoltura cambia idea 
Pur di respingere qualsiasi ipotesi di programmazione sostiene che il settore prima
rio agricolo, nel 1977, è andato bene — Le polemiche sul dirigismo e il protezionismo 

ROMA — IJÌ Confagricoltura 
ci ha ripensato. Sei sette me
si fa il settore primario 
sembrava — secondo le sue 
previsioni — avviato al di 
sastro, ora improv visamente 
fi scopre che. tutto sommato. 
il 1977 non è andato poi tan
to male. La produzione lorda 
vendibile non è cresciuta 
(colpa del maltempo, si so
stiene) è anzi calata rispetto 
l'anno precedente ma in ma
niera minore di quanto pre
visto dall'lNEA che aveva 
calcolato un —1.5 per cento. 

Il « rapporto verde > sul " >1 
presentai- ' altro giorno nel 
corso di una conferenza stam
pa . indica uno 0.6 per cento in 
meno, il che significa — è 
bene sottolinearlo — che per 
la i polpa » della nostra agri
coltura il 1977 è stato soddi-
tfacente. Ben diversamente è 
andata por la parte meno 
fortunata, quella che viene 
definita « osso ». e dalla cui 
trasformazione d.pende non 
solo il rilancio dello inte
ro settore ma anche il suo 
riequ:librio interno (tra nord 
• sud). Io sviluppo della oc
cupazione. e la riduzione del 
deficit della bilancia agrico-
lo-alimcntarc. 

I comparti che hanno re
gistrato diff colta, sempre se
condo i dati della Confagri-
coHura. sono quelii del grano 
tenero, del grano duro e del
la barbabietola da zucchero. 
Bene invece il mais e l'olio. 
discretamente il vino, e la 
frutta. Note positive vengono 
anche dagli allevamenti da 
carne e da latte: le importa
zioni sarebbero diminuite in 
valore e in quantità, mentre 
l amenta ta è ia produzione 
nazionale. L'unico comparto 
•edente è quello avicolo. In 

plesso la zootecnia a-

v rebbi* confermato e miglio 
rato i progressi clic già si 
erano registrati nel 1976. 

Non è certo nostra inten
zione confutare l'esattezza dei 
cla't del rapporto presentato. 
nel quale gli accenti ottimi 
stiti superano largamente le 
r.ote negative: più interessan
te è tentare di spiegare que
sta improvvisa inversione di 
atteggiamento di fronte a ri
sultati che restano pur sem
pre negativi e comunque di
mostrano vieppiù l'incapacità 

della nostra agricoltura a 
svolgere un ruolo pos tivo 
per fare uscire il Paese dalla 
crisi. Si tenta insomma di 
accreditare nell'opinione 
pubblica un quadro relativa
mente tranquillizzante per 
d mostrare che l'emergenza 
alla fin fine, sarebbe una 
forzatura, quasi una inven 
zione tirata fuori per gius»: 
fieare il cambiamento d. pn 
litica agraria. Kd è appunto 
q u o t o cambiamento che la 
Confagricoltura non vuole, al 

Oggi convegno 
del PCI sulla 
chimica e il 
Mezzogiorno 

ROMA — Nell'ambito delle 
iniziative in preparazione del
la conferenza operaia dei PCI 
e come contributo dei comu
nisti alla elaborazione di pro
poste di politica economica 
per la ripresa e il rilancio 
dei settori maggiormente col
piti dalla crisi, la Sezione 
programmazione economica e 
riforme, la Sezione meridio
nale e la Sezione problemi 
del lavoro, hanno indetto una 
conferenza sulla iniziativa po
litica dei comunisti per la 
definizione di un piano per ra 
chimica finalizzato allo svi
luppo del Mettoaiorno. 

La conferenza — che si 
svolge a Priolo ( Siracusa > — 
verrà aper ta questa mat t ina 
dal compagno Abdon Alino
vi. deila Direzione e sarà 
introdotta da una relazione 
del compagno Massimo Cac
ciari. I lavori verranno con
elusi nella mat t inata di do
mani dal compagno Luciano 
Barca, della Direzione. 

Contratto aereo: 
negativa 

per la Fulat 
la trattativa 

ROMA — Un'azione generale 
d; sciopero di tutti i lavora
tori del tra «.porto acreo pò 
trebbi" essere proclamata a 
breve scadenza dal Comitato 
esecutivo della Federazione 
unitaria dei lavoratori del set
tore (Fulat) se. nel corso del 
la sessione di trattative ris
sata per la prossima setti 
mana. non si verificherà un 
cambiamento nelle posizioni 
« rigide » delle controparti. 

Î a segreteria della Fulat, 
infatti, lia espresso oggi un 
giudizio < sostanzialmente ne
gativo > sull'andamento delle 
trattative contrattuali per tu: 
ti i settori del trasporto ae
re»"). convocando di conseguen 
za per giovedì 23 il proprio 
esecutivo nazionale che dovrà 
decidere l'eventuale proclama 
zione di azioni di lotta. 

punto da attenuare l'acutezza 
di una crisi che. al di là dei 
risultati più o meno negativi 
di una annata agraria, resta. 
e dei buoni risultati della a 
ziend.i capitali.<:ca. rc-ta ri
levantissima. 

Cambiare significa acceca
re la logùa della legge qua • 
drifogl.n. e dei piano agricolo 
al imentare: significa cioè ac
cettare la programmazione. 
Da qui nascono le resistenze 
e le recenti polemiche sul di 
rigismo e sul protezionismo 
comwnitar.o. In effetti la 
Confagricoltura vuole C"nti-
n'iare Milla veccha s trada: 
fare quello che v noie, non 
soggiacere a n e w . n controllo 
e a r.c^.in vincolo, .«.pillare 
soldi alio Stato e alla CF.K. 
F." una politica irresponsabi
le. por. !,è corporativa. ~-t11«> 
riale. incapace di porre ai 
suo centro gì. interessi più 
ger.cral. del Paese. 

Siamo al p.mt.i che ìa Con 
fagruoluira è costretta a 
polemizzare persilo con A 
gnelli che ha attaccato ii p-o 
tezioni.>mo agricolo (anche «-e 
poi. per la verità, lo ha riven 
d.c.uo per L- -iJe auto che 
soffrono la concorrenza di 
qjclle giapponese. Ma Ferra 
e D a n a vanno ancora più m 
là: il prima liquida la que 
stione dei patti agrari come 
un diversivo («sfumo negi: 
occhi i ha detto testualmen
te) . un problema cioè secon 
dario. del tutto inmcidente: il 
secondo add.nttura definisce 
il piano agricolo al.mentare 
questione ancora da discute 
re . con la scusa d ie . Marcora 
avrebbe < preso di cotfropie-
de » gli altri ministr. compe 
tenti. 

Romano Bonifacci 

i 

i 

Dal nostro inviato 
ARIANO IRPINO — Nel be
ne e nel male l'insediamento 
Fiat nella Valle dell' Ufita è 
un simbolo. Lo portavano 
scritto ieri sui loro striscioni. 
sui loro cartelli, persino sulle 
loro facce, le migliaia e mi
gliaia di persone che. final
mente in massa, sono scese 
in piazza ad Ariano Irpino. 
Facce di giovani, soprattutto, 
in s tragrande maggioranza 
nel corteo, che non vogliono 
e non possono neanche più 
emigrare. r ipercorrere la 
s trada dei loro genitori da 
Tre vico a Torino; facce di 
giovani donne, tantissime; 
facce di contadini e di gente 
semplice. piccoli commer
cianti, vigili urbani, insegnan
ti. 

Sentiamoli, mentre il cor
teo esce dalla nebbia e com
pare nella piazza centrale di 
Ariano, rivelatosi ieri per la 
prima volta nella sua storia 
troppo piccola per accogliere 
una manifestazione di massa. 
Dalle loro testimonianze e-
merge la « piattaforma ». 
quello per cui sono scesi in 
lotta. 

Carla Baviello. 25 anni, un 
diploma di maestra, occupata 
precaria nella scuola della 
lega dei disoccupati di Villa-
nova. Nel corteo gridava in
sieme a centinaia di donne: 
* uomini e donne disoccupati, 
vinceremo organizzati ». Poi 
argomenta lo slogan, con la 
voce arrochita dalle grida. 
* Vogliamo che 'a Fiat faccia 
tutte le assunzioni necessarie 
nel comprensorio dell'Ufita; e 
vogliamo partecipare a parità 
di diritti con gli uomini alle 
assunzioni » e Giuseppe Er
ba. 29 anni, uno dei -JOu ope 
rai . tra edili e metalmeccani 
ci. che stanno ultimando la 
co.-t razione dei capannoni 
della nuova fabbrica, aggiun
ge: '« La Fiat dice invece che 
ha bisogno di un forte nume
ro di operai specializzati per 
far si che la fabbrica sia 
produttiva. D'accordo. Ma in 
tanto non dice quanti gii» ne 
servono e con quella >viisa 
?s-.umc -etondo i n t e r i cìicn-
teiari. E. poi. quale produtti
vità va invocando se intanto 
pensa di assumere anche al 
rii fuori del eomprensor.o. 
genie cioè che per venire al 
lavoro ia mattina dovrebbe 
fare fio chilometri all 'andata 
ed altrettanti al ritorno*. 

C'è .Mata qualche inoom 
prensione nel passato sulla 
lotta dei cant ienst i : qualcuno 
ha detto che è una lotta cor
porativa: ne chiediamo le ra
gioni ad Erba: « Io ti dico 
quello che chiediamo — ri 
sponde — poi valuta tu: non 
vogliamo essere assunti in
discriminatamente tutti e 400. 
Vogliamo che si faccia la 
graduatoria del collocamento 
comprensoriale. La discrimi
nante deve essere lo stato di 
bisogno. Chi di noi sarà nei 
numero entra: gli altri fa
ranno posto ai giovani che 
un lavoro ancora non ce 
l'hanno ». 

< E intanto la Regione sta 

ferma. Come per i fondi per 
la ricostruzione dei Comuni 
terremotati di questa zona. 
che restano terremotati da 15 
anni, tosi per l'insediamento 
Fiat e per il piano delle in
frastrutture i ritardi sono 
troDpi ed insopportabili » ci 
dice il sindaco democristiano 
di Vallesacarda, Franco Pa
gliarolo. presente insieme ai 
gonfaloni di tutti i Comuni 
della Valle. 

Parla Giovanna De Maio. 
delle leghe dei giovani: parla 
Onofrio Spitaleri. segretario 
provinciale della Cisl. Parla
no del bene e del male, del

l'insediamento Fiat — esalta
no il « b e n e » : è una vittoria 
del movimento operaio, non 
il regalo di qualche notabile; 
ed è. oggi, il cemento che dà 
coscienza di classe alle popo
lazioni dell'Irpinia. unità nel
la lotta, una prospettiva 

Espongono, preoccupati, il 
« male » dell'insediamento, i 
rischi che vanno evitati: as
sunzioni clientelar!: una nuo
va cattedrale nel deserto. 
senza autonomia produttiva: 
una fabbrica che squilibri 
l'economia della zona fagoci
tando artigiani ed operai del
le piccole e medie aziende (i 

passaggi di cantiere che la 
Fiat vorrebbe), che condanni 
definitivamente all'abbandono 
l'agricoltura. 

II comizio lo tiene Benve
nuto. .«.egretano generale del 
la UH. « K' la prima manife
stazione di massa che tenia 
nm dopo l'assemblea dei 
quadri di Roma che ha ap
provato la strategia sindacale 
— dice - - e non a caso la 
teniamo qui. davanti ai sog
getti di quella strategia: i 
giovani disoccupati del Mez
zogiorno ». 

Antonio Polito 

Alla manifestazione hanno partecipato tutte le aziende venete 

Dai « punti di crisi » a Venezia 
gli operai in cassa integrazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Non si è anco
ra spenta nel Paese l'eco su
sci tata dalla grande assem
blea dell'EUR. ed ecco che 
dal Veneto, una regione più 
di al tre t rascinata nel vortice 
della crisi economica, giunge 
un'indicazione chiara, autore
vole. sull'effettiva portata del
le scelte compiute. Chi pen
sava che le novità scaturi te 
dal dibat t i to de: 1 500 delega!: 
potessero rimanere confinate 
nei documenti, può trovare 
nella grande manifestazione 
che ieri mat t ina a Venezia 
ha visto scendere in piazza 
i lavoratori di tu t te le azien
de in crisi della regione, un 
primo motivo di delusione. 

« AH'EUR abbiamo definito 
una politica di grande respi
ro — ha detto in aper tura 
de: comizi il segretario della 
CGIL. Coldagelli — che pre
cisa le nostre responsabilità 
ma pretende anche un'auten-
t.ca svolta ne^'.i indirizzi eco 
nomici e di governo. Pe i -he 
questa svolta si real.zz: deve 
crescere un largo movimento 
di lotta, non un polverone 
nel quale finiscano per per
dersi eli obiettivi di fondo. 
ma una spinta di mns«-a che 
obblighi tutt i , nel confronto !n 
corso per arrivare ad un prò 
eramm* che front ergi l'emer
genza. e fare seriamente i 

; conti con le proposte del sjn-
l dacato ». Tut t 'a l t ro che una 
; dimissione, dunque, da re 
j sponsabilità e impegno di 
i lotta. 

Quella che si apre è una 
I fa.se di scontro aspro la cui 
, posta è il futuro produttivo 
• del Paese, la salvaguard.a e 
\ lo sviluppo dell'occupazione. 
i ia difesa della democrazia. 
! Su questi fronti il movimento 
' sindacale mette in campo tut-
! to il suo potenziale di lotta. 
j Clic lo stato di emergenza 
: nei quale vive il Paese abbia 

bisogno di questo .sto.zo ec
cezionale al quale sono chia-

; m a n i lavoratori. Io ha dimo 
! s t ra to del resto io stesso cor-
i teo che ieri per chilometri 
: si è snodato lungo le calli 
• del centro storico veneziano 
j Sugli striscioni e i cartelli 
| i nomi di alcune grandi indù 
j strie in crisi, ma anche di 
i medie e di piccole, i! cu: de 
• clino contrassegna ormai da 
j anni i punti sempre più bassi 
; ai quali è arrivato il dissesto 
I d: interi .settori economici. 
. Colorassi. Tibcrghien. San-
• remo: sono nomi d; aziende 
i ogei alle prese con dramma-
! tici problemi di sopravvivrn-
• za ma richiamano alla mente 
! anche le molte mie ta la di 
I posti di lavoro perduti nel 
i Veneto nel comparto tessile 
; e il costo colossale che la 
i mancanza di una sena prò 

grammazione fa pagare :n 
termini di spreco di capacita 
di lavoro, di risorse finanz.a-
ne (poco meno di 30 mila 
sono gii operai tessili in ca.s 
sa integrazione ». Montedison. 
Italsider. Breda. i colossi del 
l'arca oi Porto Marcherai an 
che qui la cassa integrazione 
si spreca, l'opera di nconvt r 
sione e di r innovamento degli 
impianti va avr-nti senza pini 
ti di riferimento precisi, con 
Mnuano a dim.nuire gli oc 
cupati. 

Sì può affrontare un com 
pito di questo rilievo alia 
spicciolata, risolvendo io ncn 
risolvendo» le crisi aziendali 
una alla volta, senza prò 
grammare gli interventi sulla 
base e': alcune scelte fonda 
mentali? «Nessuno — ha det 
to concludendo la manifesta 
zione il segretario generale 
della FIM. Bentivogìi - - può 
pensare di imprimere una 
svolta di indirizzi di politica 
economica. senza part i re da 
queste realtà. senza propor.s: 
di correggere l'assetto squii; 
b rame rie! vecchio modello 
di sviluppo - Ed è per la 
mancanza di puntuali r i f r r 
menti a questa esieenza di 
fondo, che Bentivngli ha rie 
finito « mediocri » le propone 
eronom.ehc presentate da An 
d reo*, ti. 

Edoardo Gardumi 

SI1E3! Unificati al ribasso 
due titoli Montedison 

MILANO - L'un;flcaz;orie de; 
due titoli della Montedison è 
gvvenuta ieri attorno al prez
zo più bas<o. ossia al prezzo 
di quello geminato. Il titolo 
senza stampiglia che g.ovedi 
aveva toccato il prezzo di 196 
lire, contro le 141.50 del tito 
lo con la quota gemina del di 
videndo. ha perso il 22.3 per 
tento. Si è trattato, dunque. 
di una batosta per i compra
toti di queste ultime due sc
e n e 

L'unificazione verso il bas 
so non avrebbe sorpreso gli 

esperti. Si d.ce. infatti, chi i! 
vero titolo Montedison è quel 
lo ex geminato, a ptù largo 
flottante e quindi poco di fé 
so dalla Montedison che in
terveniva. quando interveni-
VP. solo sull'altro senza stam 
piglia con una base più ri
dotta. dati i grandi rastrella 
menti effettuati da Rovelli 
nell'autunno del '76. e tale da 
rich.edere minori espressi per 
pcqui^ti in sua difesa. 

Ha ceduto anche il titolo 
Viscosa, dopo i forti rialzi a-
vutis, nel corso della setti

mana. d ie apre comunque pò 
«•itivamentc il ciclo di marzo 
con le quotazioni in progrt.-. 
so su tutta la linea e con vn 
aumento negli scambi, che ne! 
la giornata di giovedì Iiar.no 
superato la bella cifra di ot 
to m.l-ardi di lire. 

Cn titolo che continua a te 
r e re banco è, fra gli altri. 
il titolo della B^stori. che dal 
' 'ini/io di gennaio ad oggi ha 
recuperato più del 50 per cen 
lo (anche se rc«.ta ancora 
al di «-otto del suo valore no 
minale). 

Il rimborso delle 
contribuzioni 
volontarie 

Recatomi al l ' INPS di 
Cagliari per sollecitare la 
applicazione nei miei con
fronti della legge n. 36 
concernente i lavoratori 
dipendenti licenziati per 
motivi politici e sindaca 
li. mi sono sentito dire che 
per il momento non c'è 
niente da fare in quanto 
nell'applicazione della ci
tata legge vi sarebbero 
difficolta per coloro i qua
li, come me. hanno versa
to per un breve lasso di 
tempo contributi volonta
ri. L'INPS di Cagliari ha. 
p?rtanto, posto il quesito 
alla Direzione generale ni 
Roma. Poiché anche altri 
compagni sì trovano nel 
la mia stessa situazione 
vi pregherei di fare qual 
cosa affinchè l 'INPS ri
solva il problema. 

GIOVANNI PILIA 
Cagliari 

Per quanto ci consta 
non deve sussistei e alcun 
problema in oidinc alln 
contribuzione versatu pei 
periodi di cui oggi chiede 
la ricostruitone ex leage 
n. .16 il lavoratore dipen 
dente, per il quale il rap 
porto dt lavoro e stuto nel 
passato risolto pei motivi 
politici e sindacali. Su 
questo punto la l?ggc e 
chiara. Dice testualmente 
l'art. 8. ultimo comma. 
della legge 15 febbrau» 
!'.)TI. n. .'{'>'• *> L'eventuale 
contribuzione volontaria 
versata dagli assicurati 
per periodi per i t/uali si 
procede alla ricostituzione 
del rapporto assicurativo 
deve essere annullata ed 
il suo imporlo deve essere 
rimborsato ». 

Cosa deve fare VIS PS" 
Sulla di più ma neanche 
nulla di meno di quanti» 
e stabilito dalla legge Ac 
eredita per il periodo i 
contributi obbligatori, con 
le modalità pi eviste dalla 
disposizione, e piichc non 
vi può essere sovrapposi 
zione dt due diverse con
tribuzioni 'obbligatoria e 
volontaria), fa il conto dt 
quanto l'assicurato ha vei 
sato u titolo di proserà 
zione volontaria, annulla 
tali contributi e rimborsa 
l'importo all' inteiessuto 
Son compi endiamo per
ché la sede dell'ISPS di 
Cagliari non sbrighi dun 
que la pratica secondo le 
precedenti indicazioni Di 
altro canto, quanto ti ab 
bìamo ora illustiato è 
contenuto in una circola 
re app'icativa che la Dire 
zione acncralc dell'Istilli 
to di pret idenza - - Servi 
zio Contributi r Vigilali 
za — ho emanato nei lon 
tono novembre 1975. 

Per un 
emigrato 
in Belgio 

Sono ancora in attesa 
della pensione da me ri 
chiesta a .seguito di un in
cidente che ebbi nel 1972 
Nell'aprile 1977 sono stato 
di persona alla Direzione 
generale dcll 'INPS. dove 
mi hanno det to che la 
pratica è a posto Che si 
enifica « a po.^to >, se fino 
non ho avuto ancoia 
niente? 

F. MALANDHUCCOLO 
Leuven - Belgio 

Al nostro lettore emi
grato in Belgio possiamo 
'oriure una risposta posi
tiva. E' stato completato 
l'iter procedurale ed am
ministratilo della pratica 
di pensione italiana. In 
data 19 agosto 1977 VtSPS 
ha accreditato alVISAMI 
di Bruxelles l'importo pa
ri agli arretrati dt pensio
ne per il periodo dal I 
aprile 197.1 al 30 giugno 
1^77. Può darst che (/uan 
do verrei letta questa no
stra informazione. Vinte-
rrssato abbia già risi osso 
le somme dolutegli. 

Lungaggini 
e calcoli 
complicati 

Sono un pensionato s'i
tale e usufruisco a .nhe 
della pensione per invali 
dita deiriNP.S. Quesfult ' 
ma pensione fino ad un 
anno fa circa er;- eh lire 
40.000 al mese Da aiior.i 
a questa parte tale cifra 
e --tata ridotta addirittura 
ad un asr-rgnn h.inrstraie 
di lire 2 150 Reratomi al 
ia sede dell ' INPS di Na 
poli, il competente uffi
cio mi ha solo saputo dire 
chp s tanno completando 
il conteggio ai centro elet
tronico. 
BENIAMINO CARBONE 

Procida 'Napoli» 

La riduzione tìeì'a tua 
pen-ioii': verificataci da 
circa UP. orno fa e dot u 
• r: ol fatto che loiton'o 
il l't I 1977 ti sei recato al 
l'i sedf dell'ISPS di Sapa 
li eri liai cn^innieatn -l de 
cesto di tua moglie ai 
venuto un anno prima r 
cioè il 1SI ;!I7^J In ronsr 
guenzu. VISPS ti ha re 
meato la quota per il co 
niug* a carico ed ì:n. quin 
di. proceduto al ricupero 
delia somv.a erogata in
debitamente per un anno 
circe. Ora. poiché fino al 
gemiaio 197» è multata 
operata nei tuoi confronti 
una trattenuta superiore 
a lire fl 220 <somma che 
avresti dovuto rimborsa 
rct. la sede IXPS di Sa-
pili in data 2+111977 ha 
disposto il rimborso in tuo 
favore di lire 65.405 Dal 
febbraio 1*HP, riceverai so 
In la pensione contributi 
va fcioè n dire la pcnsro 

j ne calcolata sugli effet-
I tiri contributi do fé rer-
l fata non integrata al mi

nimo. C'ò m quanto l'in-
tegrazicne non ti compete 
essendo tu titolare di al
tra pensione da parte del
lo Stato 

a cura di F. Vireni 
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